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COMMISSIONI 1ª e 5ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

5ª (Programmazione economica, bilancio)

Lunedı̀ 13 febbraio 2012

Plenaria

28ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

VIZZINI

Intervengono il ministro del lavoro e delle politiche sociali Elsa For-

nero, il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri

D’Andrea e per l’economia e le finanze Polillo.

La seduta inizia alle ore 18,50.

IN SEDE REFERENTE

(3124) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.
216, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 9 febbraio.

Riprende la trattazione degli ordini del giorno e degli emendamenti,
riferiti al testo del decreto-legge, pubblicati in allegato al resoconto della
seduta del 9 febbraio, nonché dei nuovi emendamenti pubblicati in alle-
gato.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro Elsa Fornero che ha accolto
l’invito a partecipare alla seduta e che si è resa disponibile a esprimere
la posizione del Governo sui contenuti dell’articolo 6 e dell’articolo 6-
bis del decreto-legge, in materia previdenziale, nonché sui relativi emen-
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damenti presentati. Auspica che, ove lo stesso Ministro fosse costretto ad

assentarsi, possa intervenire alla seduta il Vice Ministro del lavoro.

Il ministro Elsa FORNERO osserva che esiste il rischio che i lavora-

tori il cui «esodo» fa seguito ad accordi sindacali o anche individuali sti-

pulati tra il 5 e il 31 dicembre 2011, a seguito dell’entrata in vigore della

nuova disciplina previdenziale si trovino in una condizione singolare e

non percepiscano né il salario né il trattamento pensionistico. Tuttavia il

Governo è contrario alle proposte emendative finalizzate ad estendere le

deroghe anche a quei lavoratori e ritiene che dette deroghe debbano re-

stare limitate a situazioni del tutto eccezionali. Tale posizione ostativa

del Governo si fonda sulla considerazione che le deroghe richieste avvan-

taggerebbero soggetti che hanno stipulato accordi nella piena consapevo-

lezza del mutato quadro normativo e che in tale nuovo contesto gli istituti

pensionistici non devono essere utilizzati quali impropri ammortizzatori

sociali. Tuttavia, visto che le ragioni sottese a quelle proposte emendative

individuano problematiche sociali di obiettiva gravità e rilevanza, a cui

appare necessario fornire una risposta attraverso l’utilizzo degli strumenti

di tutela più pertinenti, a nome del Governo si impegna a valutare l’oppor-

tunità di soddisfare quelle esigenze attraverso adeguate forme di sostegno

al reddito, facendo ricorso alle tipologie esistenti di ammortizzatori so-

ciali. Precisa che l’argomento non potrà essere inserito nella riforma del

mercato del lavoro, trattandosi di materia particolare e distinta.

Conclude, invitando i proponenti a ritirare gli emendamenti non com-

patibili con la posizione ostativa appena enunciata, mentre si esprime fa-

vorevolmente sulla proposta di cui all’emendamento 6.19, diretta a preci-

sare il termine temporale di riferimento degli accordi di esodo, che tutta-

via, a suo avviso, è già chiaro nell’attuale formulazione. In ogni caso, non

appare necessaria una specifica copertura finanziaria. Inoltre, preannuncia

il suo avviso favorevole a una ipotesi di estensione della deroga per

quanto riguarda i genitori di persone con gravi disabilità, nel senso di con-

fermare la differenza di quattro anni rispetto alle altre persone per il rag-

giungimento dell’età minima ai fini della pensione di anzianità; a tal fine

si riserva di suggerire una riformulazione dell’emendamento 6.63. Infine,

a seguito di una specifica richiesta della senatrice BASTICO (PD), sotto-

linea che la contrarietà alla proposta di introdurre una deroga per quanto

riguarda il personale docente e non docente delle scuole, è dovuta alla

considerazione degli oneri che tale deroga comporterebbe, pur ricono-

scendo che la proposta ha un fondamento in quanto tende a rimuovere

un evidente svantaggio a cui è soggetto quel personale.

Il senatore BIANCO (PD) sottolinea l’opportunità di recepire, attra-

verso un ordine del giorno, la disponibilità del Governo a intervenire

per soddisfare le esigenza dei lavoratori che hanno aderito ad accordi di

esodo volontario o collettivo entro il 31 dicembre 2011.
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Il senatore BODEGA (LNP) fa presente che, pur apprezzando l’impe-
gno preannunciato dal Ministro del lavoro, il suo Gruppo insiste per la vo-
tazione degli emendamenti presentati.

Il senatore LEGNINI (PD) rileva che il Ministro ha motivato la con-
trarietà all’emendamento 6.51, non perché esso sia contrario al sistema
normativo previdenziale che si intende attuare, ma solo perché presenta
difficoltà di copertura finanziaria. Auspica, quindi, che i Relatori e il Go-
verno individuino una idonea copertura che renda possibile quella modi-
fica.

Il senatore PARDI (IdV) ritiene che la motivazione espressa dal Mi-
nistro del lavoro per motivare la contrarietà ad alcuni emendamenti, nel
senso che si tratta di interventi pure opportuni che però avrebbero un costo
eccessivo, appare paradossale, considerando che sono state autorizzate
spese ben più significative nel comparto della difesa. Per tale motivo, di-
chiara che saranno mantenuti gli emendamenti presentati dal suo Gruppo.

Dopo che la Commissione ha accantonato l’emendamento 6.7, gli
emendamenti 6.9, 6.13 e 6.14 sono dichiarati decaduti per l’assenza dei
rispettivi proponenti, mentre il 6.16, posto in votazione con il parere con-
trario dei Relatori e del rappresentante del Governo, è respinto.

Il senatore MORANDO (PD) osserva che le proposte di cui agli
emendamenti 6.17 e seguenti, dirette a precisare l’ambito della deroga re-
lativa agli accordi di esodo, in base a quanto affermato dal Ministro del
lavoro, non necessitano di copertura finanziaria.

Il sottosegretario POLILLO ricorda che la norma, introdotta dalla Ca-
mera dei deputati nel testo del decreto-legge, prevede una copertura tale
da assicurare la concorrenza degli oneri necessari.

Il senatore FERRARA (CN:GS-SI-PID-IB) osserva che tale copertura
non è compatibile con le norme di contabilità. Peraltro, ove l’emenda-
mento comporti un onere aggiuntivo, è necessario che il Governo presenti
la relazione tecnica.

Viene quindi posto in votazione ed è accolto l’emendamento 6.19; gli
emendamenti 6.17, 6.18, 6.20, 6.21 e 6.22 risultano assorbiti. Decaduto
l’emendamento 6.23 per l’assenza del proponente, vengono respinti, pre-
vio parere contrario dei Relatori e del rappresentante del Governo, il
6.24 e il 6.33. Anche gli emendamenti 6.35 e 6.36 decadono per l’assenza
dei proponenti. Con distinte votazioni, contrari i Relatori e il rappresen-
tante del Governo, sono poi respinti gli emendamenti 6.37, 6.40 e 6.44,
mentre decadono gli emendamenti 6.45 e 6.49 per l’assenza dei propo-
nenti. Accantonato il 6.51, il senatore LEGNINI (PD) ritira l’emenda-
mento 6.54, trasformandolo in un ordine del giorno. L’emendamento
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6.55 decade per l’assenza del proponente. Con riferimento all’emenda-
mento 6.63, il sottosegretario POLILLO osserva che un’eventuale riformu-
lazione dovrebbe essere comunque corredata dalla relazione tecnica.

Il senatore MORANDO (PD) osserva che la relazione tecnica com-
pete allo stesso Governo. Pertanto invita il sottosegretario Polillo a man-
tenere gli opportuni contatti con il Ministero del lavoro al fine di indivi-
duare, insieme alla riformulazione della proposta di modifica, anche la più
idonea copertura finanziaria.

La senatrice BASTICO (PD) osserva che il parere espresso dal Mini-
stro del lavoro Elsa Fornero in proposito ha prospettato una deroga più
ampia di quella di cui all’emendamento 6.63. È auspicabile, dunque,
che il Governo dia più chiare indicazioni sulla copertura necessaria.

L’emendamento 6.63 è quindi accantonato. Dopo che i Relatori e il
rappresentante del Governo hanno espresso un parere contrario, l’emenda-
mento 6.64 è posto in votazione ed è approvato. L’emendamento 6.65, su
richiesta del senatore MASCITELLI (IdV) viene riconsiderato ai fini del-
l’ammissibilità e dichiarato proponibile. Esso viene accantonato insieme
all’emendamento 6.63. Con distinte votazioni, sono quindi respinti gli
emendamenti 6.70, 6.76 (fatto proprio dal senatore Mascitelli in assenza
del proponente), 6.82 e 6.83. Con distinte votazioni, sono poi respinti
gli emendamenti 6-bis.0.6, 6-bis.0.7, 6-bis.0.8, 6-bis.0.9, 6-bis.0.10,
6-bis.0.11, 6-bis.0.12 e 6-bis.0.13. Tutti gli altri emendamenti riferiti
agli articoli 6 e 6-bis del decreto-legge sono ritirati dai rispettivi propo-
nenti.

Riprende l’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1, che erano
stati precedentemente accantonati.

Contrari i Relatori e il rappresentnate del Governo, l’emendamento
1.8 è respinto. Su proposta del rappresentante del Governo, il relatore
MERCATALI (PD) presenta una riformulazione dell’emendamento 1.11
(1.11 testo 2), pubblicata in allegato.

Il senatore FERRARA (CN:GS-SI-PID-IB) esprime riserve sulla ri-
formulazione proposta dal Governo, in quanto carente sotto il profilo della
copertura finanziaria.

L’emendamento 1.11 (testo 2) viene posto in votazione con il parere
favorevole del Governo ed è accolto. Risultano assorbiti gli emendamenti
1.12, 1.13 e 1.14.

Il senatore MASCITELLI (IdV) ritira l’emendamento 1.17.
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Accantonato l’1.18, con il parere favorevole dei Relatori e del rappre-
sentante del Governo, l’emendamento 1.44, riformulato dai proponenti in
un nuovo testo (1.44 testo 2), pubblicato in allegato, al quale aggiunge la
propria firma la senatrice Carloni, è posto in votazione ed è approvato.

Il relatore MALAN (PdL) invita i proponenti a ritirare l’emenda-
mento 1.48 per trasformarlo in un ordine del giorno.

La senatrice INCOSTANTE (PD) chiede che l’emendamento sia ac-
cantonato, sottolineando che non vi è necessità di ricorrere a risorse ag-
giuntive.

La senatrice CARLONI (PD) osserva che, se l’emendamento fosse
corredato da una puntuale clausola di salvaguardia, potrebbe essere valu-
tato positivamente dal Governo.

Il relatore MERCATALI (PD) invita il Governo ad accertare se la
norma implica la necessità di una maggiore copertura finanziaria.

Il senatore LEGNINI (PD) osserva che si tratta della stabilizzazione
di lavoratori le cui posizioni sono state già definite dalla normativa vi-
gente: le procedure sono state avviate con il prescritto assenso degli
enti locali. L’emendamento propone dunque di prorogare i termini per
consentire il completamento delle procedure già in corso.

L’emendamento 1.48 è quindi accantonato, insieme agli emendamenti
1.38 e 1.69, che intervengono sulla stessa materia. Con il parere favore-
vole dei Relatori e del rappresentante del Governo, sono messi in vota-
zione e accolti gli emendamenti 1.100/2 e l’1.100/3 (fatti propri dal sena-
tore Ferrara in assenza della proponente), mentre, contrari i Relatori e il
Governo, sono respinti l’1.100/1 e l’1.100/4. Con il parere favorevole
del Governo, è poi accolto l’1.100 nel testo emendato, previa dichiara-
zione di voto contrario del senatore MASCITELLI (IdV), a nome del
suo Gruppo.

Il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) osserva che
l’emendamento appena approvato implica una deroga al Patto di stabilità.

Il senatore MORANDO (PD), nell’esprimere apprezzamento per il
contenuto dell’emendamento 1.100, che può rendere maggiormente effi-
cace la lotta all’evasione fiscale, rileva che la formulazione della copertura
finanziaria al comma 6-quinquies appare in contrasto con le norme di con-
tabilità pubblica.

Con l’avviso favorevole dei Relatori e del rappresentante del Go-
verno, gli emendamenti 7.100/1 e 7.100 sono messi distintamente in vota-
zione e approvati.
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Su richiesta del relatore MALAN(PdL), viene accantonato l’emenda-
mento 7.1.

Successivamente, il senatore SCANU (PD) riformula l’emendamento
8.1 in un testo 2.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) aggiunge la propria firma all’e-
mendamento 8.1 (testo 2), fornendo ulteriori elementi esplicativi.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 8.1
(testo 2) e 8.2.

Il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede che
venga accantonato anche l’emendamento 9.1.

Il senatore MORANDO (PD) evidenzia come l’emendamento 9.1,
identico al 9.2, rechi una copertura a valere sul bilancio.

Il senatore ANDRIA (PD) e il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo
Polo:ApI-FLI) si riservano di riformulare rispettivamente l’emendamento
9.2 e l’emendamento 9.1.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 9.1 e
9.2.

Viene poi messo in votazione e respinto l’emendamento 9.0.5, mentre
la proposta 9.0.6 viene accantonata.

Con il parere favorevole del Governo, le Commissioni riunite appro-
vano, quindi, l’emendamento 10.100 presentato dal relatore Malan.

Il senatore BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) interviene
per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 10.5, a propria
prima firma.

Su richiesta del rappresentante del Governo, l’emendamento 10.5
viene accantonato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta, termina alle ore 20,35.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3124

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.11 (testo 2)

Mercatali, Relatore

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. L’efficacia delle graduatorie di merito per l’ammissione al ti-
rocinio tecnico-pratico, pubblicate in data 16 ottobre 2009, relative alla se-
lezione pubblica per l’assunzione di 825 funzionari per attività ammini-
strativo-tributaria presso l’Agenzia delle Entrate, di cui all’avviso pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 101 del 30 dicembre
2008, è prorogata al 31 dicembre 2012. In ottemperanza ai princı̀pi di
buon andamento ed economicità della pubblica amministrazione, l’Agen-
zia delle dogane, l’Agenzia del territorio e l’amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato, in funzione delle finalità di potenziamento dell’a-
zione di contrasto dell’evasione e dell’elusione fiscale, prima di reclutare
nuovo personale con qualifica di funzionario amministrativo tributario, at-
tingono, fino alla loro completa utilizzazione, dalle graduatorie regionali
dei candidati che hanno riportato un punteggio utile per accedere al tiro-
cinio, nel rispetto dei vincoli di assunzione previsti dalla legislazione vi-
gente».

1.44 (testo 2)

Zanda, Legnini, Mercatali, Bastico, Marcenaro, Mauro Maria Marino,

Negri, Della Seta, Leddi, Ceccanti, Bassoli, Biondelli, Anna Maria
Serafini, Amati, Donaggio, Nerozzi

Al comma 6-bis, dopo le parole: «si applicano» inserire le seguenti:
«, anche in deroga all’articolo 7, comma 2, lettera d), del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 149,».
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1.100/1
Mascitelli, Pardi

All’emendamento 1.100, sopprimere i commi 6-quater e 6-quinquies.

1.100/2
Poli Bortone

All’emendamento 1.100, al comma 6-quater, dopo le parole: "a se-
guito di sentenze passate in giudicato" inserire le seguenti: "e dei candi-
dati cui le sentenze possono essere estese".

1.100/3
Poli Bortone

All’emendamento 1.100, al comma 6-quinquies, dopo le parole: "la
cui durata è fissata in relazione al tempo necessario per la copertura del
posto vacante tramite concorso" inserire le seguenti: "e, comunque, per
non più di centoventi giorni".

1.100/4
Giambrone, Pardi

All’emendamento 1.100, sopprimere il comma 6-septies.

1.100
Malan, Mercatali, relatori

Aggiungere in fine i seguenti commi:

«6-quater. Prima di avvalersi delle proroghe di cui ai commi 1, 2 e 4
del presente articolo, il Ministero dell’economia e delle finanze, nel ri-
spetto dei limiti delle facoltà assunzionali previsti dalla normativa vigente
e delle dotazioni organiche come risultanti all’esito della riduzione dı̀ cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 3 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, utilizza le
graduatorie relative alle procedure di passaggio tra le aree per il personale
del Ministero previste dalla contrattazione collettiva nazionale concluse
entro il 31 dicembre 2011, procedendo, previo colloquio selettivo, all’in-
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quadramento nell’area superiore, con decorrenza giuridica dal 1o gennaio

2012, dei candidati la cui esclusione dalle prove di esame sia stata ritenuta

illegittima a seguito di sentenze passate in giudicato. Resta fermo, ai fini

economici, quanto previsto dall’art. 9, comma 21, ultimo periodo, del de-

creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122.

6-quinquies. Prima di avvalersi delle proroghe di cui ai commi 1, 2 e

4 del presente articolo, in relazione all’esigenza urgente e inderogabile di

assicurare la funzionalità operativa delle proprie strutture, l’Agenzia delle

entrate è autorizzata ad espletare procedure concorsuali per la copertura

delle posizioni dirigenziali vacanti, secondo le modalità di cui all’articolo

1, comma 530, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 2,

comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2005, n.

203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.

Nelle more dell’espletamento di dette procedure l’Agenzia delle entrate

potrà affidare incarichi dirigenziali a propri funzionari con la stipula di

contratti di lavoro a tempo determinato, la cui durata è fissata in relazione

al tempo necessario per la copertura del posto vacante tramite concorso.

Gli incarichi sono attribuiti con apposita procedura selettiva applicando

l’art. 19, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Ai funzionari cui è conferito l’incarico compete lo stesso trattamento eco-

nomico dei dirigenti. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente

comma si provvede con gli ordinari stanziamenti di bilancio dell’Agenzia.

6-sexies. Al fine di semplificare ed accelerare le procedure relative

alle nuove assunzioni di personale di magistratura nonché di avvocati e

procuratori dello Stato, la riassegnazione delle entrate prevista dall’arti-

colo 37, commi 10 e 14, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è effettuata al netto

della quota di risorse destinate alle predette assunzioni; la predetta quota è

stabilita con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di

concerto con i Ministri della giustizia e dell’economia e delle finanze. Le

risorse da destinare alle assunzioni corrispondenti alla predetta quota sono

iscritte nello stato di previsione dell’entrata e in quello dei Ministeri inte-

ressati. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6-septies. Al fine di accelerare l’attivazione dei percorsi formativi per

l’insegnamento nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo e

secondo grado e dei percorsi abilitanti di un anno accademico per la

scuola secondaria di secondo grado, riservati ai possessori di laurea spe-

cialistica o magistrale, per gli anni 2012-2014, l’emanazione dei decreti

di definizione annuale degli accessi ai predetti percorsi prescinde dalla

programmazione triennale del fabbisogno di cui all’articolo 39, della legge

27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.».
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Art. 7.

7.100/1

Poli Bortone

All’emendamento 7.100, al comma 1-bis), lettera b), dopo le parole:
"Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti," inserire le seguenti: "da emanare entro novanta giorni".

7.100

Malan, Mercatali, relatori

Aggiungere in fine i seguenti commi:

«1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 26-sexies, alinea, le parole: "sei mesi" sono sostituite
dalle seguenti: "sette mesi";

b) dopo il comma 26-sexies è inserito il seguente: «26-sexies.1.
Con i decreti di cui al comma 26-bis si provvede a rideterminare le dota-
zioni organiche del Ministero dello sviluppo economico in misura corri-
spondente alle unità di personale in servizio a tempo indeterminato trasfe-
rito. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Al fine dell’ado-
zione dei decreti di cui al comma 26-bis, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico cura, anche con la collaborazione dei competenti dirigenti del sop-
presso istituto, la ricognizione delle risorse e dei rapporti attivi e passivi
da trasferire e provvede alla gestione delle attività strumentali a tale tra-
sferimento. Nelle more dell’adozione dei decreti di cui al primo periodo
sono fatti salvi gli atti e le iniziative relativi ai rapporti giuridici già fa-
centi capo all’ICE, per i quali devono intendersi autorizzati i pagamenti
a fronte di obbligazioni già assunte. Fino all’adozione del regolamento
di cui al comma 19, con il quale sono individuate le articolazioni del Mi-
nistero dello sviluppo economico necessarie all’esercizio delle funzioni e
all’assolvimento dei compiti trasferiti, le attività relative all’ordinaria am-
ministrazione già facenti capo all’ICE continuano ad essere svolte presso
le sedi e con gli uffici già a tal fine utilizzati. Per garantire la continuità
dei rapporti che facevano capo all’ICE e la correntezza dei pagamenti, il
predetto Ministero dello sviluppo economico può delegare un dirigente per
lo svolgimento delle attività di ordinaria amministrazione";

1-ter. All’articolo 22, comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
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214, le parole: "di cui al comma 26-bis dell’articolo 14 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, come inserito dal presente articolo" sono sostituite dalle se-
guenti: "di cui al comma 26-sexies.1 dell’articolo 14 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni."».

Art. 8.

8.1 (testo 2)
Scanu, Saltamartini

Al comma 1, alla lettera a) premettere le seguenti:

«0a) all’articolo 1476, commi 2 e 3, le parole: "ufficiali, sottuffi-
ciali e volontari", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "A)
Ufficiali, B) Marescialli/Ispettori, C) Sergenti/Sovrintendenti e D) Gra-
duati/militari di truppa";

01a) all’articolo 1477, comma 3, le parole: "immediatamente rie-
leggibili una sola volta" sono sostituite dalle seguenti: "rieleggibili due
sole volte";».

Conseguentemente, al comma 1, dopo la lettera c) inserire le se-

guenti:

«c-bis) all’articolo 2257, comma 1, le parole: "30 luglio 2011",
sono sostituite dalle seguenti: "30 maggio 2012";

c-ter) all’articolo 2257, è aggiunto, in fine, il seguente comma "1-
bis. I procedimenti elettorali per il rinnovo dei Consigli di rappresentanza
devono concludersi entro il 15 luglio 2012."».

Art. 10.

10.100
Malan, Relatore

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al fine di completare il processo di riorganizzazione dell’A-
genzia italiana del farmaco (AIFA) e conseguire l’adeguamento strutturale
per l’ottimizzazione delle funzioni registrative, ispettive e di farmacovigi-
lanza, nonché per l’armonizzazione delle procedure di competenza agli
standard quantitativi e qualitativi delle altre Agenzie regolatorie europee,
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le procedure concorsuali autorizzate all’AIFA, ai sensi dell’articolo 34-bis,
comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, non ancora avviate,
possono essere bandite entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.»
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Plenaria

29ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

VIZZINI

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri D’Andrea, per l’economia e le finanze Polillo e per l’istru-

zione, l’università e la ricerca Rossi Doria.

La seduta inizia alle ore 21,30.

IN SEDE REFERENTE

(3124) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.
216, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di oggi.

Prosegue la trattazione degli ordini del giorno e degli emendamenti
riferiti al decreto-legge, pubblicati in allegato alla seduta del 9 febbraio
e alla seduta pomeridiana di oggi.

Il relatore MERCATALI (PD) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 11.1.

Previa formulazione del parere favorevole dei Relatori e del rappre-
sentante del Governo, gli identici emendamenti 11.1, 11.2 e 11.3 sono
messi in votazione e approvati.

Successivamente, dopo la formulazione del parere contrario dei Rela-
tori e del rappresentante del Governo, viene respinto il subemendamento
11.100/1.

I senatori AGOSTINI (PD) e BONFRISCO (PdL) aggiungono la pro-
pria firma all’emendamento 11.100 testo corretto/2 (testo 2), su cui i Re-
latori e il rappresentante del Governo si esprimono favorevolmente.

L’emendamento 11.100 testo corretto/2 (testo 2), messo in votazione,
viene approvato.
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In seguito, previa formulazione del parere contrario dei Relatori e del
rappresentante del Governo, con separate votazioni, le Commissioni re-
spingono gli emendamenti 11.100/3 e 11.100/4.

Successivamente, previa formulazione del parere favorevoli dei Rela-
tori e del rappresentante del Governo, viene approvato l’emendamento
11.100 testo corretto/5.

Con il parere contrario dei Relatori e del rappresentante del Governo,
le Commissioni riunite respingono la proposta emendativa 11.100/6.

Sull’emendamento 11.100 dei Relatori interviene il senatore MO-
RANDO (PD), chiedendo di precisare che la proroga in esso contenuta
deve intendersi riferita al 31 dicembre 2012.

Il relatore MERCATALI (PD) accoglie la proposta correttiva testé
formulata.

Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, l’emenda-
mento 11.100 (testo corretto) viene messo in votazione e approvato.

Su richiesta del relatore MERCATALI (PD), vengono quindi accan-
tonati gli identici emendamenti 11.9, 11.10 e 11.11.

Con il parere contrario dei Relatori e del rappresentante del Governo,
le Commissioni riunite respingono poi la proposta emendativa 11.27.

Su richiesta dei Relatori, viene quindi accantonato l’emendamento
11.28.

Il senatore MORANDO (PD) rileva come l’emendamento 11.30 rechi
una proroga eccessivamente dilatata, con conseguenti criticità sul piano fi-
nanziario; la copertura, altresı̀, risulta in contrasto con la legge di conta-
bilità.

Il presidente VIZZINI fa presente l’esistenza, nel suddetto emenda-
mento, di profili lesivi dell’autonomia speciale riconosciuta alle province
di Trento e di Bolzano.

Il relatore MERCATALI (PD) chiede, pertanto, l’accantonamento,
per consentirne una riformulazione.

L’emendamento 11.30 viene quindi accantonato.

Il senatore LEGNINI (PD) annuncia il voto favorevole sul proprio
emendamento 11.31, richiamando il Governo sull’importanza del tema
della sicurezza e della manutenzione stradale.
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Il sottosegretario POLILLO invita il senatore Legnini a trasformare il
suddetto emendamento in un ordine del giorno.

Il senatore LEGNINI (PD) accoglie l’invito e trasforma l’emenda-
mento 11.31 nell’ordine del giorno G/3124/200/1e5, a cui il senatore CI-
COLANI (PdL) aggiunge la firma.

L’ordine del giorno suddetto viene accolto dal Governo.

Dopo che i Relatori e il rappresentante del Governo hanno formulato
un parere favorevole sull’emendamento 11.0.1 (testo 2), il senatore DE
ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede chiarimenti sulla portata
normativa di tale proposta.

Il relatore MERCATALI (PD) e il presidente VIZZINI (UDC-SVP-
AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) forniscono alcuni chiarimenti esplica-
tivi.

I senatori BODEGA (LNP), MANTOVANI (PdL), MURA (LNP) e
VALLI (LNP) aggiungono la firma all’emendamento 11.0.1 (testo 2),
che viene messo ai voti ed approvato.

Il relatore MERCATALI (PD) fa presente di aver chiesto una rifor-
mulazione dell’emendamento 11.0.2, al fine di predisporne una migliore
copertura.

La senatrice ADAMO (PD) preannuncia una riformulazione del sud-
detto emendamento, illustrandone le finalità, volte a favorire la realizza-
zione dell’evento Expo Milano 2015.

Il presidente AZZOLLINI individua un elemento di criticità nell’e-
mendamento 11.0.2, dal momento che esso comporta l’esclusione dall’im-
posta municipale propria anche delle aree fabbricabili, con un mancato in-
troito per il comune di Milano.

Il senatore LEGNINI (PD) reputa opportuno esplicitare come la fina-
lità di tale emendamento consista nell’esentare dal pagamento dell’impo-
sta municipale propria quelle aree funzionali alla realizzazione dell’Expo

2015.

Il senatore CICOLANI (PdL) rileva che i problemi sottesi all’emen-
damento in discussione sono generalizzati e richiederebbero di essere af-
frontati unitariamente.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL) annuncia, a titolo personale, il
voto contrario sull’emendamento 11.0.2. Ritiene che la soluzione ottimale
potrebbe essere quella di consentire al comune di Milano di riassegnare
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alla società di gestione dell’Expo una quota di proventi incassati a titolo di
imposta municipale propria.

Il relatore MERCATALI (PD) invita i presentatori a ritirare l’emen-
damento, trasformandolo in un ordine del giorno.

Dopo un intervento incidentale del senatore DIGILIO (Per il Terzo

Polo:ApI-FLI), la senatrice ADAMO (PD) accoglie l’invito a trasformare
l’emendamento in un ordine del giorno, sottolineando tuttavia la centralità
della manifestazione dell’Expo 2015 non solo per la città di Milano, ma
per l’intero Paese.

L’emendamento 11.0.2 viene quindi ritirato, in vista della trasforma-
zione in un apposito ordine del giorno.

Analogamente, accogliendo la richiesta dei Relatori, sono ritirati, in
vista della trasformazione in ordini del giorno, gli emendamenti
11-bis.0.2, 11-bis.0.3 e 11-bis.0.4.

Previa formulazione del parere contrario dei Relatori e del rappresen-
tante del Governo, viene quindi respinto l’emendamento 13.1.

Il relatore MERCATALI (PD) invita il presentatore a ritirare l’emen-
damento 13.7.

Il senatore MASCITELLI (IdV) insiste per la votazione dell’emenda-
mento 13.7, che, posto ai voti, è respinto.

I relatori ed il rappresentante del Governo formulano poi un parere
contrario sull’emendamento 13.9, che viene ritirato dal senatore FLERES
(CN:GS-SI-PID-IB).

Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, viene quindi
approvato l’emendamento 13.100 dei Relatori.

Dopo la formulazione del parere favorevole dei Relatori e del rappre-
sentante del Governo, la senatrice INCOSTANTE (PD) chiede chiarimenti
sulla proposta emendativa 13.22.

Il relatore MALAN (PdL) fa presente che tale emendamento è fina-
lizzato a consentire, fino al 31 dicembre di quest’anno, alle società provin-
ciali operanti nella regione Campania, di continuare ad avvalersi dei sog-
getti che già svolgono le funzioni di accertamento e riscossione della tassa
sui rifiuti e della tariffa di igiene ambientale.

Il senatore CICOLANI (PdL) rileva come l’emendamento 13.22 sia
finalizzato ad evitare contenziosi con la pubblica amministrazione.



13 febbraio 2012 Commissioni 1ª e 5ª riunite– 19 –

Il senatore MORANDO (PD) rileva profili di criticità nel secondo pe-
riodo dell’emendamento, che necessiterebbe di una migliore formulazione.

Dopo un intervento incidentale del presidente AZZOLLINI, la sena-
trice INCOSTANTE (PD) esprime riserve sull’emendamento 13.22.

Il relatore MALAN (PdL) chiede l’accantonamento della proposta in
questione, al fine di riformularla in un testo corretto.

L’emendamento 13.22 viene quindi accantonato.

Il senatore LEGNINI (PD) domanda chiarimenti sulla portata norma-
tiva dell’emendamento 13.0.1 (testo 2).

Il senatore PALMA (PdL) si sofferma sull’emendamento 13.0.1 (testo
2), evidenziando come una delle finalità consista nel garantire l’equipara-
zione dei cittadini della regione Campania agli altri cittadini italiani, per
quanto riguarda la possibilità di avvalersi delle procedure di regolarizza-
zione degli abusi edilizi.

Il relatore MALAN (PdL) si rimette al Governo sull’emendamento
13.0.1 (testo 2).

Il sottosegretario POLILLO chiede un accantonamento, al fine di ap-
profondire la questione.

L’emendamento 13.0.1 (testo 2) viene, quindi, accantonato.

Con l’avviso favorevole del rappresentante del Governo, viene poi
approvato l’emendamento dei Relatori 13-bis.100.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) interviene, per dichiarazione di voto fa-
vorevole, sull’emendamento 14.10, su cui i Relatori ed il rappresentante
del Governo formulano parere contrario.

Il sottosegretario ROSSI DORIA annuncia la presentazione di un
emendamento, che affronta in maniera organica la questione delle gradua-
torie ad esaurimento, a cui fanno riferimento gli emendamenti 14.10,
14.100 e 14.12.

Il senatore MORANDO (PD) evidenzia come la proposta del Go-
verno di presentare un nuovo emendamento in materia può essere idonea
ad affrontare in maniera organica la questione delle graduatorie ad esau-
rimento.

Il presidente AZZOLLINI concorda con quest’ultima osservazione.
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Il relatore MERCATALI (PD) chiede l’accantonamento dei tre emen-
damenti in esame, ai fini di approfondire la questione.

La senatrice BASTICO (PD) annuncia la riformulazione dell’emen-
damento 14.12 in un testo 2, di cui procede all’illustrazione.

Sono pertanto accantonati gli emendamenti 14.10, 14.100 e 14.12 (te-
sto 2).

Previo parere contrario dei Relatori e del rappresentante del Governo,
sono poi distintamente messi in votazione e respinti gli emendamenti
14.13 e 14.14, mentre l’emendamento 14.15 viene accantonato su richiesta
dei Relatori.

Previo parere contrario dei Relatori e del rappresentante del Governo,
viene respinto l’emendamento 15.5, mentre si dispone l’accantonamento
della proposta emendativa 15.100.

Successivamente, con il parere contrario dei Relatori e del rappresen-
tante del Governo, viene respinto l’emendamento 15.13.

La senatrice ADAMO (PD) chiede ai Relatori ed al rappresentante
del Governo di considerare con attenzione l’importanza dell’emendamento
15.18, relativo all’informatizzazione degli uffici giudiziari del tribunale di
Milano.

L’emendamento 15.18 viene, quindi, accantonato.

Il relatore MALAN (PdL) fa presente che l’emendamento 16.0.1 ri-
sulta sostanzialmente corrispondente all’emendamento 29.100: al riguardo,
su quest’ultima proposta formula un parere favorevole, nel presupposto
che esso sia riferito al disegno di legge di conversione.

Gli emendamenti identici 18.0.100 e 18.0.1, posti in votazione con il
parere favorevole del rappresentante del Governo, sono accolti. Anche gli
emendamenti 20.100 e 21.100, con distinte votazioni e con il parere favo-
revole del rappresentate del Governo, sono accolti, mentre il 22.1 è ritirato
dal relatore MALAN (PdL).

Il sottosegretario POLILLO invita a ritirare tutte le proposte di sop-
pressione dell’articolo 22-bis, rinviando un intervento correttivo a un
provvedimento legislativo distinto.

Il senatore BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) ribadisce le
motivazioni dell’emendamento 22-bis.4, soppressivo dell’articolo 22-bis, e
giudica impropria la motivazione addotta dal Governo a sostegno dell’in-
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vito a ritirare gli emendamenti, in quanto si tratta di una disposizione in-
trodotta dalla Camera dei deputati soltanto lo scorso mese.

Anche i senatori SAIA (CN:GS-SI-PID-IB), DE ANGELIS (Per il
Terzo Polo:ApI-FLI) e PARDI (IdV) mantengono le rispettive proposte
soppressive dell’articolo 22-bis.

La senatrice BONFRISCO (PdL) si dichiara disponibile a ritirare l’e-
mendamento 22-bis.9. Sottolinea l’opportunità di tutelare anche le piccole
aziende che, soprattutto nel settore della pelletteria, sostengono la tradi-
zione e la produzione del design italiano.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene che la disposizione introdotta
dalla Camera dei deputati con l’articolo 22-bis sia condivisibile in quanto
tutela il diritto d’autore anche per le progettazioni di oggetti che si trovano
nel pubblico dominio.

Il relatore MALAN (PdL) propone una riformulazione dell’emenda-
mento 22-bis.1 (22-bis.1 testo 2), pubblicato in allegato, in merito alla
quale il sottosegretario POLILLO si rimette alla Commissione.

Il senatore AGOSTINI (PD) esprime riserve sull’opportunità di ri-
durre il periodo consentito alle aziende per realizzare una ristrutturazione
produttiva: a suo avviso, la disposizione introdotta dalla Camera dei depu-
tati è condivisibile.

I senatori BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) e SAIA
(CN:GS-SI-PID-IB) ritirano gli emendamenti rispettivi 22-bis.4 e 22-
bis.5, per convergere sulla proposta del relatore 22-bis.1 (testo 2).

Il senatore MASCITELLI (IdV) insiste per l’approvazione dell’emen-
damento 23.100/1, al quale aggiungono la propria firma i senatori De An-
gelis e Baldassarri. Il senatore PALMA (PdL) preannuncia il suo voto fa-
vorevole.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene che la proposta di proroga sia
fondata su argomenti validi. Tuttavia essa dovrebbe essere limitata nella
durata.

Il relatore MALAN (PdL) sottoscrive l’emendamento 23.100 e lo ri-
formula in un nuovo testo (23.100 testo 2), pubblicato in allegato.

Posto in votazione, l’emendamento 23.100/1 non è accolto, mentre è
approvato l’emendamento 23.100 (testo 2), per il quale il rappresentante
del Governo si era rimesso alla Commissione. Anche gli emendamento
25-bis.100 e 26.0.1 sono approvati con distinte votazioni.
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Dopo che il sottosegretario POLILLO ha dichiarato l’intenzione del
Governo di affrontare quanto prima la questione delle differenze di prezzo
sui carburanti che si determinano in alcune regioni rispetto ai Paesi stra-
nieri confinanti, oggetto degli emendamenti 27.6 e 27.7, i presentatori di
quelle proposte le ritirano, trasformandole in distinti ordini del giorno, con
le quali si impegna il Governo a intervenire con misure adeguate fin dal
prossimo decreto-legge in materia fiscale.

L’emendamento 27.9, posto in votazione con il parere contrario dei
Relatori e del rappresentante del Governo, non è accolto.

Il senatore MASCITELLI (IdV) ribadisce le motivazioni dell’emen-
damento 27.12, di cui chiede l’approvazione.

Il senatore LEGNINI (PD) auspica che il Governo intervenga per re-
golare con chiarezza la dichiarazione di stato di emergenza in caso di ca-
lamità naturale e si esprime favorevolmente sull’emendamento 27.12.

L’emendamento 27.12, posto in votazione con il parere contrario dei
Relatori e del rappresentante del Governo, è respinto, mentre l’emenda-
mento 27.0.3, al quale aggiungono la propria firma i senatori MAZZU-
CONI (PD), ZANETTA (PdL), VACCARI (LNP) e Mauro Maria MA-
RINO (PD), favorevole il Governo, è accolto. Su proposta del senatore
MANTOVANI (PdL) l’emendamento 27.0.11 è accantonato.

Gli emendamenti identici 29.26 e 29.27, ai quali aggiungono la pro-
pria firma le senatrici ADAMO (PD) e INCOSTANTE (PD), posti con-
giuntamente in votazione con il parere favorevole dei Relatori e del rap-
presentante del Governo, sono accolti.

L’emendamento 29.28 risulta assorbito, mentre il 29.31, contrari i
Relatori e il rappresentante del Governo, è respinto. L’emendamento
29.32 è accantonato in vista di una possibile riformulazione.

Successivamente, contrari i Relatori e il rappresentante del Governo,
è respinto l’emendamento 29.36 (testo 2), mentre è accolto, con il parere
favorevole del Governo, l’emendamento 29.200; risultano assorbiti l’e-
mendamento 29.112 e gli identici 29.57 e 29.58.

La senatrice BONFRISCO (PdL) sottoscrive l’emendamento 29.65,
che viene accantonato.

Su invito del relatore MALAN (PdL), il senatore SALTAMARTINI
(PdL) ritira l’emendamento 29.66, mentre il 29.76 e il 29.77 sono accan-
tonati.
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Posto in votazione con il parere contrario dei Relatori e del rappre-
sentante del Governo, l’emendamento 29.78 è respinto, mentre il 29.100
è riformulato dal senatore LEGNINI (PD) nell’emendamento x1.2, che
viene sottoscritto anche dai proponenti dell’emendamento 16.0.1, nonché
dal senatore Mascitelli.

L’emendamento x1.2, posto in votazione con il parere favorevole dei
Relatori e del rappresentante del Governo, è accolto.

Accantonato il 29.101, con distinte votazioni sono respinti gli emen-
damenti 29.102 e 29.104 nonché, previa dichiarazione favorevole del se-
natore MASCITELLI (IdV), l’emendamento 29.106.

Accantonato l’emendamento 29.107, il senatore LATRONICO (PdL)

riformula l’emendamento 29-bis.1 in un nuovo testo (29-bis.1 testo 2),
pubblicato in allegato, sul quale conviene anche il senatore PICHETTO
FRATIN (PdL), che ritira l’emendamento 29-bis.3. L’emendamento
29-bis.1 (testo 2) è posto in votazione ed è accolto. Posti congiuntamente
in votazione, con il parere favorevole del rappresentante del Governo,
sono quindi accolti gli emendamenti identici 29-bis.0.2, 29-bis.0.6 e 29-
bis.0.38.

Il senatore PALMA (PdL) chiede che si passi alla votazione dell’e-
mendamento 13.0.1 (testo 2), precedentemente accantonato, al quale ag-
giunge la propria firma il senatore SALTAMARTINI (PdL) . Su proposta
dei Relatori e del rappresentante del Governo, tale emendamento è ulte-
riormente accantonato.

Si procede quindi all’esame dell’emendamento x1.1, riferito al testo
del disegno di legge di conversione che, posto in votazione con il parere
favorevole del Governo, risulta accolto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 00,30.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23 del giorno 14-2-2012
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3124

(al testo del decreto-legge)

Art. 11.

11.100/1

Bonfrisco

All’emendamento 11.100, sopprimere la lettera a).

11.100/2

Cicolani

All’emendamento 11.100, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "Il termine di
cui al primo periodo è prorogato al 31 dicembre 2012 per gli aeroporti
che, pur in presenza di perdite di esercizio pregresse, presentino un piano
da cui risultino, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma
19, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il riequilibrio economico-finan-
ziario della gestione e il raggiungimento di adeguati indici di solvibilità
patrimoniale. Entro il predetto termine si provvede all’individuazione de-
gli aeroporti e dei sistemi aeroportuali di interesse nazionale, di cui all’ar-
ticolo 698 del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327.

11.100/3

Fioroni, Ferrante, Agostini

All’emendamento 11.100, alla lettera a), dopo le parole: "legge 30
luglio 2010, n. 122" inserire le seguenti: "ovvero che gestiscano aeroporti
oggetto, negli ultimi tre anni, di ingenti investimenti dello Stato e della
Regione per il potenziamento dell’infrastruttura aeroportuale".
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11.100/4
Fioroni, Ferrante, Agostini

All’emendamento 11.100, alla lettera a), dopo le parole: "legge 30
luglio 2010, n. 122" inserire le seguenti: "ovvero che gestiscano aeroporti
la cui infrastruttura aeroportuale sia stata potenziata negli ultimi tre anni
con interventi a carico dello Stato e della Regione".

11.100/5
Cicolani

All’emendamento 11.100, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 6, le parole: "Entro la data del 31 marzo 2012"
sono sostituite dalle seguenti: "Entro la data del 31 luglio 2012".».

11.100/6
Paolo Franco, Stiffoni, Massimo Garavaglia

All’emendamento 11.100, ala lettera b), dopo il comma 6-quinquies,
aggiungere il seguente:

«6-sexies) Per le concessioni, anche autostradali, la cui durata è cor-
relata all’approvazione entro il 30 giugno 2013 di progetti preliminari o
definitivi di opere oggetto delle concessioni stesse, il concedente e il con-
cessionario hanno termine sino al 30 giugno 2014 per verificare gli effetti
sul piano economico-finanziario di concessione della mancata approva-
zione nel termine previsto.»

11.100
Malan, Mercatali, relatori

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "Il termine
di cui al primo periodo è ulteriormente prorogato al 31 dicembre limita-
tamente alle società di gestione degli aeroporti che non abbiano per tre
esercizi consecutivi, subito perdite di esercizio ovvero che non abbiano
utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infran-
nuali ai sensi dell’articolo 6, comma 19, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.
122; entro il medesimo termine si provvede all’individuazione degli aero-
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porti e dei sistemi aeroportuali di interesse nazionale, di cui all’articolo
698 del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327.";

b) dopo il comma 6-quater, inserire il seguente:

6-quinquies. All’articolo 22, comma 9-bis, del decreto legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole "31 marzo" sono sostituite da "31 luglio". L’arti-
colo 20, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è abrogato.

11.100 testo corretto/2 (testo 2)

Cicolani

All’emendamento 11.100 testo corretto, sostituire la lettera a) con la
seguente:

«a) al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: "Il termine
del 30 giugno 2012, di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo
9 maggio 2005, n. 96, come modificato dal presente comma, è prorogato
al 31 dicembre 2012 per gli aeroporti che, pur in presenza di perdite di
esercizio pregresse, presentino un piano da cui risultino, nel rispetto delle
disposizioni di cui all’articolo 6, comma 19, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, il riequilibrio economico-finanziario della gestione e il raggiungi-
mento di adeguati indici di solvibilità patrimoniale. Entro il predetto ter-
mine si provvede all’individuazione degli aeroporti e dei sistemi aeropor-
tuali di interesse nazionale, di cui all’articolo 698 del Codice della navi-
gazione. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 9 maggio 2005,
n. 96, al primo periodo, le parole: "da effettuare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo," sono sop-
presse.».

11.100 testo corretto/5

Cicolani

All’emendamento 11.100 testo corretto, dopo la lettera a) inserire la

seguente:

«a-bis) al comma 6, le parole: "Entro la data del 31 marzo 2012"
sono sostituite dalle seguenti: "Entro la data del 31 luglio 2012".».
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11.100 (testo corretto)

Malan, Mercatali, relatori

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "Il termine
di cui al primo periodo è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2012 li-
mitatamente alle società di gestione degli aeroporti che non abbiano per
tre esercizi consecutivi, subito perdite di esercizio ovvero che non abbiano
utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infran-
nuali ai sensi dell’articolo 6, comma 19, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.
122; entro il medesimo termine si provvede all’individuazione degli aero-
porti e dei sistemi aeroportuali di interesse nazionale, di cui all’articolo
698 del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327.";

b) dopo il comma 6-quater, aggiungere il seguente:

"6-quinquies. All’articolo 22, comma 9-bis, del decreto legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, le parole "31 marzo" sono sostituite da "31 luglio". L’ar-
ticolo 20 della legge 12 novembre 2011, n. 183, è abrogato".

11.0.1 (testo 2)

Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(EXPO 2015)

1. Al fine di contribuire alla realizzazione dell’evento "EXPO 2015",
per i necessari interventi conservativi e manutentivi del Duomo di Milano,
è autorizzata, in favore della Veneranda Fabbrica del Duomo di Milano, la
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2012.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 4 milioni di euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e spe-
ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2012, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.
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3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Art. 13.

13.100
Malan, Mercatali, relatori

Al comma 5, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis), al comma 3, alinea, secondo periodo, le parole: "5-bis, 5-
ter e 5-quater" sono sostituite dalle seguenti: "5-bis e 5-ter".»

13.0.1 (testo 2)
Sarro, Coronella, Palma, Saltamartini

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Disposizioni volte a garantire la parità di trattamento dei cittadini

della Repubblica in ordine ai benefici introdotti dall’articolo 32
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché per il contenimento

del disagio abitativo)

1. All’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 27, lettera d), le parole: ’’dei beni ambientali e pae-
sistici,’’ sono soppresse;

b) dopo il comma 27, sono inseriti i seguenti:

’’27-bis. Previa acquisizione dell’autorizzazione di cui all’articolo
146 del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, quanto prescritto dal presente articolo si ap-
plica anche ai manufatti realizzati entro il 31 marzo 2003, in aree sotto-
poste alla disciplina del citato codice. In tal caso non trova applicazione
la preclusione prevista dal comma 4 del medesimo articolo 146.

27-ter. Per gli interventi di cui al comma 27-bis, gli interessati, entro
il 31 dicembre 2012, possono presentare la domanda di cui al comma 32,
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anche qualora l’amministrazione abbia adottato il provvedimento di di-

niego sulle domande precedentemente inoltrate ai sensi del medesimo

comma 32. A tal fine sono sospesi tutti i procedimenti sanzionatori fino

alla definizione delle predette istanze.’’;

c) al comma 32, le parole: ’’il 10 dicembre 2004’’ sono sostituite

dalle seguenti: ’’il 31 dicembre 2012’’.

2. All’articolo 31 del testo unico delle disposizioni legislative e rego-

lamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

’’5-bis. Gli immobili acquisiti ai sensi dei precedenti commi possono

essere destinati anche ad alloggi di edilizia residenziale pubblica e asse-

gnati in locazione, previa verifica dell’idoneità statica e igienico-sanitaria

degli edifici; i comuni, con proprio regolamento, possono prevedere titolo

preferenziale per i cittadini privi di soluzione abitativa, con priorità per

coloro che, al tempo dell’acquisizione, occupavano il cespite non dispo-

nendo di ulteriore alloggio.

5-ter. La procedura di cui al comma 5-bis è attivata dai comuni anche

per gli immobili aventi destinazione diversa da quella residenziale’’.

3. Il regolamento di cui al comma 5-bis dell’articolo 31 del citato te-

sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del

2001, come introdotto dal comma 2 del presente articolo, è adottato entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».

Art. 13-bis.

13-bis.100

Malan, Mercatali, relatori

Al comma 1, sostituire le parole: "comunque in essere al 31 dicembre

2011, sono prorogate al 31 dicembre 2012" con le seguenti: "in essere alla

data di entrata in vigore del presente decreto e in scadenza entro il 31 di-

cembre 2012 sono prorogate fino a tale data".
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Art. 14.

14.12 (testo 2)
Bastico, Adamo, Vita

Dopo il comma 2-ter inserire il seguente:

«2-ter.1. I beneficiari dei diritti previsti dalla legge 12 marzo 1999, n.
68 e dall’articolo 6, comma 3-bis, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, possono
fare valere il solo titolo di riserva nelle graduatorie provinciali ad esauri-
mento con cadenza annuale.».

Art. 15.

15.100
Malan, Mercatali, relatori

Al comma 7, sostituire le parole: "31 dicembre 2012" con le se-

guenti: "31 dicembre 2013".

Conseguentemente, al comma 8, sostituire le parole: "31 dicembre
2012" con le seguenti: "31 dicembre 2013".

Art. 18.

18.0.100
Malan, Mercatali, relatori

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Funzionalità degli organi degli enti previdenziali soppressi)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il comma 4
è sostituito dal seguente: "4. Gli organi di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e successive modificazioni, de-
gli enti soppressi ai sensi del comma 1, possono compiere solo gli adem-
pimenti connessi alla definizione dei bilanci di chiusura e cessano alla
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data di approvazione dei medesimi, e comunque non oltre il 1o aprile
2012.".

Art. 20.

20.100

Malan, Mercatali, relatori

Al comma 1-bis, alla fine del secondo periodo, dopo le parole: "già
in essere" inserire le seguenti: ", ivi inclusi quelli già stipulati dall’Agen-
zia del Demanio alla quale subentrano le Amministrazioni interessate a far
data dal 1o gennaio 2012".

Art. 21.

21.100

Malan, Mercatali, relatori

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: "Dall’attuazione
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.".

Art. 22-bis.

22-bis.1 (testo 2)

Malan, Relatore

Al comma 1, sostituire le parole: "quindici anni" con le altre: "tredici
anni".
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Art. 23.

23.100/1
Mascitelli, Lannutti, Pardi

All’emendamento 23.100, al comma 1-bis), lettera a), sostituire le pa-
role: "31 marzo 2013" con le seguenti: "31 marzo 2012".

Conseguentemente, sopprimere le lettere b), c) e d).

23.100
Mercatali, Relatore

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 23-bis, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, le parole "entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 31 marzo 2013";

b) al comma 1, terzo periodo, le parole "potrà essere effettuata an-
che sulla base di analisi svolte da primarie istituzioni specializzate" sono
sostituite dalle seguenti: "dovrà essere effettuata sulla base di una proposta
formulata, entro il 31 dicembre 2012, dalla Commissione, istituita dall’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Detta proposta dovrà es-
sere elaborata con riferimento alla ricognizione dei trattamenti economici
omnicomprensivi annualmente corrisposti agli amministratori esecutivi ti-
tolari delle deleghe operative e gestionali di società pubbliche o private
operanti negli altri sei principali Stati dell’Area Euro e comparabili per
settori di presenza ovvero per elementi dimensionali.";

c) al comma 3, ultimo periodo, le parole "L’assemblea verifica il
raggiungimento dei predetti obiettivi", sono sostituite dalle seguenti: "Il
Consiglio di amministrazione riferisce all’assemblea convocata ai sensi
dell’articolo 2364, secondo comma, del codice civile, in merito alla poli-
tica adottata di retribuzione degli amministratori con deleghe, anche in ter-
mini di conseguimento degli obiettivi agli stessi affidati con riferimento
alla parte variabile della stessa retribuzione.";

d) dopo il comma 4, inserire il seguente: "4-bis. Le disposizioni del
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dicui al comma 1 si
applicano a decorrere dal primo rinnovo degli organi societari successivo
all’entrata in vigore del decreto stesso. Fino all’entrata in vigore del de-
creto, i consigli di amministrazione non potranno deliberare emolumenti
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in misura superiore a quella dei mandati in corso alla data di entrata in
vigore della legge diconversione del decreto legge 29 dicembre 2011, n.
216, fermo restando che le delibere dı̀ determinazione dei compensi, adot-
tate in tale arco temporale in occasione dei rinnovi di organi consiliari,
saranno da considerare provvisorie e, pertanto, saranno soggette ad ade-
guamento rispetto alle previsioni contenute nel decreto, con successiva
corresponsione dı̀ eventuale conguaglio a carico della società ovvero del-
l’amministratore a cui sono stati riconosciuti gli emolumenti ai sensi del-
l’articolo 2389, terzo comma, del codice civile".».

23.100 (testo 2)

Mercatali, Malan, relatori

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 23-bis, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, le parole "entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 31 maggio 2012";

b) al comma 3, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Il Con-
siglio di amministrazione riferisce all’assemblea convocata ai sensi del-
l’articolo 2364, secondo comma, del codice civile, in merito alla politica
adottata in materia di retribuzione degli amministratori con deleghe, anche
in termini di conseguimento degli obiettivi agli stessi affidati con riferi-
mento alla parte variabile della stessa retribuzione."».

Art. 25-bis.

25-bis.100

Malan, Mercatali, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 25.bis. – (Copertura degli indennizzi riconosciuti ai soggetti ti-

tolari di beni, diritti e interessi sottoposti in Libia a misure limitative ai
sensi dell’articolo 4 della legge 6 febbraio 2009, n. 7). - 1. L’impegno
di spesa di cui all’articolo 4 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, è prorogato
alle medesime condizioni per l’anno 2012. A tal fine, ai comma 2, lettera
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b), dell’articolo 3 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) dopo il n. 1 è inserito il seguente: "1-bis) 7,5 per mille per l’e-
sercizio che inizia successivamente al 31 dicembre 2011;

b) al n. 2) il numero "2011" è sostituito dal seguente: "2012".

2. Ai fini della determinazione della misura dell’acconto dell’addizio-
nale all’imposta sul reddito delle società dovuto per l’anno 2012 si tiene
conto della disposizione di cui all’articolo 3, comma 2, lettera b), n. 1-
bis), della legge 6 febbraio 2009, n. 7, introdotta dal comma 1 del presente
articolo.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Art. 29.

29.36 (testo 2)

Mascitelli

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. I termini delle procedure di cui all’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, relativi
alle maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’addizionale regionale sull’imposta sul reddito delle persone
fisiche, sono sospesi, salvo diversa determinazione da parte del Consiglio
regionale, a seguito dell’accertato verificarsi per due esercizi consecutivi
del raggiungimento degli obiettivi finanziari del piano di rientro.».

29.200
Malan, Mercatali, relatori

Apportate le seguenti modifiche:

a) sopprimere il comma 16-quater;

b) dopo il comma 16-decies, aggiungere i seguenti commi:

«16-undecies. Il termine del 31 dicembre 2012 previsto dall’articolo
3, comma 2-bis, lettera a), del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, per l’esau-
rimento dell’attività della Commissione tributaria centrale è differito al 31
dicembre 2013; per i giudizi pendenti dinanzi alla predetta Commissione,
la predetta disposizione si interpreta nel senso che, con riferimento alle
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sole controversie indicate nel predetto comma ed in presenza delle condi-
zioni previste dalla predetta disposizione, nel caso di soccombenza, anche
parziale, dell’amministrazione finanziaria nel primo grado di giudizio, la
mancata riforma della decisione di primo grado nei successivi gradi dı̀
giudizio determina l’estinzione della controversia ed il conseguente pas-
saggio in giudicato della predetta decisione.

16-duodecies. A decorrere dal 1o gennaio 2012, la percentuale di cui
al comma 49-bis dell’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è
stabilita dai comuni.

16-terdecies. All’articolo 2 del decreto legislativo 26 novembre 2010,
n. 216, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, la parola "2012" è sostituita dalla seguente: "2013";

b) al comma 5, è abrogata la lettera a); nel medesimo comma, alla
lettera b), le parole "nel 2012" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31
marzo 2013".».

Art. 29-bis.

29-bis.1 (testo 2)
Latronico

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

0a) al primo periodo, le parole: ’’180 giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’il 30 settembre
2012’’.

Emendamenti al testo del disegno di legge di conversione

Art. 1.

x1.1
Malan, Mercatali, relatori

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Il termine per l’esercizio della delega di cui all’articolo 2,
comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 183, limitatamente agli enti,
istituti e società vigilati dal Ministero della salute, è differito al 30 giugno
2012. Ai fini di cui al presente comma sono compresi tra i princı̀pi e cri-
teri direttivi per l’esercizio della delega, di cui al citato articolo 2, comma
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1, quelli di sussidiarietà e di valorizzazione dell’originaria volontà istitu-
tiva, ove rinvenibile.»

Conseguentemente, al titolo del disegno di legge, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «. Differimento del termine per l’esercizio della

delega al Governo per la riorganizzazione di enti vigilati dal Ministero
della salute».

x1.2 (già em. 29.100)
Legnini, Pastore, Di Stefano, Piccone, Tancredi, Mascitelli

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 della legge 14 settembre 2011, n. 148, recante
delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio
degli uffici giudiziari, dopo il comma 5 è inserito il seguente: "5-bis. In
virtù degli effetti prodotti dal sisma del 6 aprile 2009 sulle sedi dei tribu-
nali de L’Aquila e di Chieti, il termine di cui al comma 2 per l’esercizio
della delega relativamente ai soli tribunali aventi sedi nelle province de
L’Aquila e di Chieti è differito di tre anni."».
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